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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Incontro del Governo con il Consigliere federale Johann Schneider-
Ammann: tutti presenti? 
 
 
Lo scorso 27 settembre 2013 (cfr. comunicato stampa della Cancelleria del 26 settembre 2013) il 
Consiglio di Stato - accompagnato dal Cancelliere dello Stato e dal Delegato per i rapporti 
confederali - ha avuto un incontro a Lugano con il Consigliere federale Johann Schneider-
Ammann e i suoi collaboratori. “La riunione - si legge dal citato comunicato stampa - giunge a un 
anno di distanza dall’ultimo incontro fra il Governo ticinese e il capo del Dipartimento federale 
dell’economia. Per l’occasione, verranno affrontati alcuni temi d’attualità per il nostro Cantone, 
legati in particolare alla situazione del mercato del lavoro, alle questioni transfrontaliere e alla 
formazione professionale”. (ndr. il grassetto è nostro) 
 

Orbene, la stampa ha poi dato risalto a quanto discusso in quella sede e raccolto le dichiarazioni 
rilasciate. Su questo aspetto non si ritorna. 
 

Resta il fatto che la riunione era senz’altro un’occasione privilegiata, per il Governo ticinese tutto, 
per affrontare i citati temi di attualità. Temi sui quali si incentrano gran parte delle iniziative, delle 
attività e delle discussioni politiche in questo Cantone, soprattutto da chi sostiene che: 

- Berna sia lontana e sorda agli appelli e ai problemi ticinesi; 
- a Berna vi siano solo dei balivi, … 
 

Orbene, a quanto consta, il Governo non era presente al completo a questa riunione. Il 
Consigliere di Stato Norman Gobbi sarebbe arrivato con un’ora e mezzo di ritardo e il Collega 
Michele Barra risulta abbia ritenuto più importante andare a registrare la trasmissione “A Fuoco” 
condotta da Prisca Dindo e andata poi in onda il 28 settembre scorso su Teleticino. 
 

Pur tenuto conto che, come avviene anche durante le sedute del Gran Consiglio, il Consiglio di 
Stato decide come, quando e chi sia presente ai dibattimenti (è comunque pendente un’iniziativa 
parlamentare che chiede una modifica di legge su tale aspetto), ritengo che l’occasione di un 
incontro privilegiato con un Consigliere federale, tanto più su temi quali quelli che costituivano 
l’agenda della riunione, doveva avere la priorità per tutti i Consiglieri di Stato ticinesi. Infatti detti 
temi non erano certo di competenza e interesse di un solo Dipartimento ma di tutto il Governo e 
avrebbero dovuto essere peraltro molto cari ad alcuni membri dell’esecutivo. 
 
Chiedo al Consiglio di Stato:  

1. Chi erano i Consiglieri di Stato presenti al citato incontro, dall’inizio alla fine? 

2. Quali erano le giustificazioni date dagli assenti e/o ritardatari? 
 
 
Matteo Quadranti 
 


